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NO POLITICO 


aaluento è terminata la crisi mi 
le in Francia. I ministri de- 
ari vengono sostituiti dal signor 
me Saint-Milaire agli osteri, 

c Cloné alla marina 0 
Carnot ai lavori pubblici. 
rina del signor Barthelemy 
giro al portafogli degli affari 
generalmente considerata come 
sno d'intenzioni pacifiche. Il 
mbetta ha capito cho un ga- 
formato interamente a imm: 
a, sarebbe stato accolto con 
x dalle potenze europeo e, în 

(e dalla Germania. E siecomo una 

a immediata sarelbo impopolara 

in questi giorni Ja 

nbettista è prodiga di di- 

in favore della pare. La 

Frangaise, organo del 

betta, conchiudo colle se- 
ati 1 un articolo, nel quale 
ite i timori di coloro che giu- 

soloso il cambiamento del 
tro degli affari ester 


snoriamo eli sarà il successore 
Frevcinot come ministro dogli 
ma si può erederei qui 
ino che sarà di lui como del n 
signor Wadlingion, 
0, come in Francia, l'opinio 
è risolutamento na degnan 
il ministro degli affari eseri 
sia, non pu perarsi a man- 
13 politica pacidca cho altri pro- 
scarono prima di lui, 
sscerzione contraria non d cho in- 
menzogna. La Francia ruolo la 
1 essa Ta vuolo per. l'accordo non 
o delle potenze nello soluzioni 
pel mantenimento, per quanto 
\ concerto europeo, fuori 
" vi Lan che poricoli 0 inst 


ii signor Dartluilemy Saiut-Milairo è 
ano de' più ardenti fautori, non solo 
{sila pace, ma eriandio della repub- 

a conservatrice. Forse colla sua no- 
tina si è anche voluto far intendore 
ai repubblicani conservatori che il mi- 

sero gambettista non seguirà vna 
politica violenta © d’avrenture all'in- 

quantunquo ormai sia decisa 

ione dei decreti alle Congre- 
religiose, Ignoriamo quali gua- 

di moderaziono abbia chiesto 

1 nuoro ministro degli esteri a' suoi 
Ma il gabinetto A formato în 

a che, all'occorrenza, il signor 
ibetta potrà pregare il sig. Bar- 

‘emy Saint-Hilaire di uscirne e pren- 

il posto, oppure col- 
Lcarsi qualche uomo di sua piena fi- 

Gli afari di Dalcigno, invero di 

procedere verso una soddisfacente so- 

ne, s'imbrogliano sempre più. La 
Porta è Riza pascià invitano la Lega 
® a sottomettersi, ma d'altro 
poi si ha tutta la ragione di 


credere che di sottomano la incora, 
gino alla resistenza. A_Dulciguo4cat- 
tolici e i mumlmani sembrano d'ac- 
cordo nel respingere la cessione al 
Montenegro. Intanto si ha da Cettigno 
cho i montenegrini si avanzano verso 
la città contrastata, e se ciò è vero, 
dovremmo ricevere tra breve le noi 
zio di un combattimento Si continua, 
ad ignorare, fino all'ora in cui ser 
viamo, che cosa faccia la flotta intor- 
nazionale. Il telegrafo ci dice soltanto 
che iersera, 22, ‘i comandanti delle 
squadre dovevano tener consiglio sotto 
la presidenza del vice ammiraglio in- 
glese Sevmour. Se si aprono le ua 
lità fra i montenegrini e gli albanesi, 
è impossibile che la fiotta rimanga più 
a lungo inoperosa. 


LA DITTATURA IN FRANCIA 


Ciò che accade prosentemente in 
Francia dorrebb'essere una grande lo- 
zione anche per lo scarso manipolo di 
repubblicani italiani che aspettava da 
Parigi la luco, l'esempio, la prop 
ganda delle istituzidhi democratiche. 

Sono trascorsi dieci anni appena dalla 
caduta di Napoleone IM, il qualo fa in 
sostanza, un dittatore. E non ci si 
dirà chescomparsol'Impera sia statoim- 
moliatamente instaurato il regno della 
libertà. Le condizioni del paeso 
vaso dallo straniero e lacerato dalle 
civili discordio non lo permettevano. 
Il signor Thiers fu costretto a_repi 
mere Ja Comune; quanto al mare- 
sciallo Mac-Mahon, che pure ha reso 
non pochi servizi alla Francia, nes- 
suno affermerà che jl suo governo fos 
l'ideale delle repubbliche. La repu 
blica parve sorgero su solido basi sol- 
tanto allorquando, ritiratosi il mare- 
sciallo Mac Mahon, fu innalzato alla 
prima magistratura dello Stato il 

Dall'elezione dell'attuale 
presidento uun sono ancara trasco 
interamente due anni. Cho cosa è av- 
venuto in questo frattempo ? Si sono 
riconciliati i partiti? È entrata la Fran- 
ia in un periodo di tranquilla lega» 
ni? 

Niento di tutto ciò. L'amnistia ha 
ricondotto in patria gli autori della 
Comune più feroci e baldanzosi che 
mai; l'opera legislativa ha proceduto 
lentamente, e in mezzo a_mille 
coli ; l'instabilità dei ministri è div: 
nuta proverbiale, e, quel ch'è più 
grave, accanto al governo palese 
© riconosciuto della repubblica si è 
slabilito un potore cho non si può 
dire occulto perchè si manifesta ad 
ogni istante in varie guise, ma cho ad 
ogni modo non è risponsabile e pur 
dispone a suo talento della cosn pub- 
blica. 

1l vero padrono dei destini della 
Francia è, in questo momento, il si- 


ine 


osta 


gnor Gambetta. Lo stesso prosidenta 
Grévy, uomo di .earattore mito 0 facile 
a lasciarsi guidare, la capito cho que- 
sto governo dentro il govarno è la 
rovina delle istituzioni repubblicane. 
Egli ha dunque tentato di reagire, ma 
tutti i suoi sforzi non valsero n sal- 
varo il signor Di Freycinet che il si- 
gnor Gambetta arera condannato ine- 
sorabilmente ad uscir dal ministero. 
La questione dello Congregazioni reli- 
ioso era assai grave, e în un paese 
retto a principii di libertà avrebba do- 
vuto essere risolta dal Parlamento. E 
perciò appunto taluno proponeva che 
la convocazione del Parlamento ve- 
isso anticipata. Questo consiglio non 
prevalse, la questione è stata decisa 
unicamente dalla volontà del sig. Gam- 
bolta e si ebbe una crisi oxtra-parla- 
mentaro. Tutto ciò sarebbe gravissimo 
e biasimerole in una monarchia co- 
stituzionalo; è addirittura assurdo in 
una ropubblica. Ammesso che il signor 
Grévy avesse ceduto questa volla col- 
l'intenzione di preparar meglio lo armi 
por una futura lolta, avremmo. pur 
sempre il triste spettacolo di un conflitto 
fra due poteri, uno dei quali, como ab- 
biamo detto, irresponsabile e che tendo 
ad assumere un carattere dittatoriale. 

Imperocchè non convione i 
In Francia, anche gli uo 
berali a parole non sanno rassegnarsi 
a far trionfare le proprio ideo por 
mezzo della discussione, ma cercano 
d'imporlo coila violenza. Oggi non 
sa precisamente chi governi in Franci 
Ma gli sguardi di tutti sono rivolti 
esclusivamento al signor Gambetta. 
Poco si bada a ciò che vien detto dal 

vosidente della repubblica o dai suoi 

ministri, ma un discorso del signor 
Gambella è vivamento commentato al- 
l'interno, » quando egli tace s'inter- 
preta il suo silenzio. 

Noi qui non giudichiamo le idee del 
signor Gambetta, ma solamente il modo 
da lui tenuto per farlo trionfare. E 

mandiamo se questo sistema di go- 
vorno, che si riduce ad una vera e 
propria dittatura irresponsabile , sia 
tale da innamorarci della forma re- 
pubblicona che ci si vorrebbe proporre 
a modello. Noi esortiamo ì repubbli- 
cani italiani a porre a confronto le 
monarchio costituzionali dell’ Inghil- 
terra, dol Belgio, dell'Italia, per tacer 
d'altre, con la repubblica francese. E 
poi ci sappiano dira dove i diritti della 
liberi rispottati odore il paese 
è arbitro davvero dei propri desti 
e arr SESTA 

LE NUOVE NAVI 


Continua la polemica nei giornali 
non solamento intorno ni decreti del- 
r nistro della marina, ma ezian- 
dio sullo recenti costruzioni navali e 


sullo macchino dello nostro potenti co- 
razzato. Noi abbiamo coreato di rac- 
cogliore sovra questo grave argomento 
tutte lo notizio cho ci parovano ne- 
cessario a mettoro în luce i 
spetti della questione. 

4873 verso l'epoca in cui ces- 
sava il ministero Riboty il comme 
datore Mattoi prosentava una sua idea 
per una torpediniora ln quale venne 
accolta con molto favore dall'ammira- 
glio di Saînt-Bon suecossoro dol Ri- 
boty. Se non che il Mattei per dispo- 
sizione del ministro Riboty trovarasi 

cato d'una missione a Costan! 
nopoli dove egli ebbo a trattenersi 
sino al finiro del 1873. 

Nel frattempo si facevano i propara- 
tivi per la costrazione di una prima tor- 
podiniera (Pietro Micca) d'approvso 
all'idea del Mattei, ma_ senza cliegli 
fosso più oltre consultato : dopo il suo 
ritorno una sola volla venne chiesto 
il suo parero (non ufficialmente) ri 
guardo all'apparato motore della tor- 
pediniera ; sì traitava di proposto della 
Casa Ansaldo di S, Pier d'Arena alla 
qualo intendovasi affilaro l'esecuzione 
di delto apparato, ed il Mattei non cre- 
dette opportuno di farvi opposizione. 

Per quol che riguarda la costr 
zione dello scafo egli non seppe 
nulla di nul'a: furono cambiato le 
dimensioni principali, vi si aggiunso 
un ponte di più con tutto il conseguente 
sviluppo di murate, Ja superficio di 
sezione macstra immersa (elemento 
principale nel computo del cammino) 
venno raddoppiata, od a fronto di que- 
sto variazioni lo macchino della Casa 
Ansaldo che dovevano dare una forza 
di 1300 cavalli indicati, non sono ar- 
rivato a darno 4000. 

Dopo tutto ciò può dirsi che spetti 
al Mattei la responsabilità dell’insuo- 
cesso? 

È da osservarsi che allora non e 
stora ancora l'uffizio tecnico, che fa 
parto della divisione genoralo del ma- 
feriale, organizzato più tardi dall'ono- 
revole Brin: con questo, che cesserà 
d'esistere in seguito aî docreti del 22 
agosto, sarebbero stati impossibili î 
malintesi che si verificarono riguar- 
do al Pietro Micca, cd assai di- 
versi por certo no sarebbero alati i ri 
sultati. 

Quanto alla macchina del Zepanto 
che ha dato materia a parecchi arti- 
coli del Popolo Romano, în primo 
luogo è assolutamente falso che il com- 
mendatore Mattei sia andato in In- 
ghiltorra a trattare colla Casa Penn 
per queste macchine : nell'agosto 1878 
il Mattei si recava in Inghilterra in 
compagnia col collega onore 
ed insieme visitaronola fattoria dei si- 
gnori Penn ovo si trovavano in co 


vari a- 


struziono lo macchine dell'Ztalia, ma 
non fu pronunciata sillaba intorno al- 
l'apparato motore del Lepanto. 

Successivamente il ministoro entrò 
in corrispondenza colla Casa Penn per 
le macchino dell'incrociatoro Flurio 
Gioja : corrispondenza nella quale il 
Mattei altra parto uon elba se non 
quella che riguardava le. condizioni 
tecniche dell'apparato motore. per la 
navo in pi 
mento disensse fra 


tto, condizioni lunga- 
i 0 l'egregio capo 
dell'ufficio tecnico, comm. Vigna, di- 
rettore nel genio navale. 

Nel principio dol AS79 veniva a Roma 
uno degli ingegnori della Ponn 
por prondore gli ullimi accordi 
guardo alle macchina del Flario Gioja ; 
noi varii abboccamonti del suddotto in- 
gegnore col Maltei, col Trin 0 con al- 
tri ebbe a notarsi la grand differenza 
di poso in proporzione della forza svi 
luppata fra lo proposto macchino a 
quollo doll’Z/a/ia : infatti mentro quelle 
di quost'ultima naro posano chilogrammi 
4:32 circa por cavallo indicato, lo ma 
chino del Flario Gioja non verranno 
a povre che circa chilogrammi 91. 

Ora por il Mattoi, e per altri che 
sapovano che il totalo dei. pesi dell'/- 
talia avrebbero sorpassato lo sposta- 
mento previsto di circa soi a setto» 
centotonnellate, era ovvio il domandare 
all'ingegnere della Casa Penn so non 
ti fosse possibilità di ottenoro, almeno 
in parte, nell'apparato motore del Z. 
panto una competente economia 
peso: non essendo il predetto ingo- 
gnoro, coma facilmento si compronde, 
in caso di dara una risposta imme» 
diata, fu esprosso desiderio che la 
Casa Penn, che già possedeva tutti i 
dati riguardanti l'Italia, o per conse- 
guenza quelli relativi alla nave Le 
panto, fucosso faro uno studio delle 
disposizioni che si sarebbero giudicate 
opportune per oltenere la desiderata 
diminuzione di peso nelle macchine 


ri 


quest’ultima novo. 


Nell’agnsto 4879, il Mattei coll'ono- 
revolo Irin si recavano di nuoro in 
Toghilterra, ed ivi, in un abboccamento 
col signor Penn, questi acconnasa loro 
cho avova fatto studiaro la questiono 
doll'alleggorimento dello macchina del- 
ltalia, @ cho eredova essere porre» 
nuto ad una soluzione soddisfacente ; 
che però talo studio non trovavasi an- 
cora messo in una forma completa a 
da potersi prosentare, ma che più tardi 
ne avrebbe fatta comunisazione. 

Questa comunicazione fatta dui 
gnori Penn al Mattei, per errore, in- 
voce che al ministero, servi di baco 
ad una Relazione di lui al Consigli 
nella circostanza in cui Irovavasi sot- 
toposta al medesimo la questione delle 
macchino del Lepanto; in essa no3 


craletto în buona fodo il Mattei di daro 
importanza ad un semplico sbaglio di 
indirizzo, ed osaminando le proposto 
doî signori Penn, unicamonto dal Jato 
del loro merito tecnico, ne propose al 
Consiglio l'appravazione ; questa fu vo- 
tata ad unanimità dal Consiglio il 
gennaio 1880, essendovi presento 
spettoro Brin, contrariamente all'as- 
serziono del Popolo Romano, cha il 
soto membro del Consiglio appartenonto 
al Genio navale, presonto a quella do- 
liberazione, oltre al Maltei, avesso c- 
mosso voto contraria. 

Vasi mesi più tardi, e non osson- 
dosi preso ancora dal ministero alcun 
provvedimento in proposito, venno in 
campo una domanda doi signori Maud- 
slay por essero ammessi a concorrero 
per la fornitura dello maccliino del 
Lepanto; il ministoro credette d'on- 
nuirs a talo domanda, © fece quindi 
‘omsegnaro ai signori Maudslay tutti î 
disegni dei compartimenti dello mac- 
chino o caldaio, posizione degli assi, ecc. 

Alcuni mesì dopo, questi signori pro- 
sentarono un abbozzo di progetto per 
queste macchine, cho mai non giunso 
davanti al Consiglio superiore, avon- 
dolo essi stossi ritirato dal ministero 
breve temp9 dopo averlo consegnato. 

In seguito però arondo essi chiesto 
trenta a quaranta giorni di tempo por 
presentare lo loro proposte regolari, 
il ministero chiedeva il parera del Con- 
siglio sulla risposta a dorsi, la _mag- 
gioranza del qualo omettera avviso 
nell'adunanza del 29 giugno ultimo a 
favore dell'accettazione pura e som- 
plico dello schema di contratto pro- 
posto dalla Casa Pon; in questa cir- 
costanza però il Mattei ed il Brin emi 
sero un vato separato, nel quale la= 
sciando al ministero il docidoro so fosse 
possibile ancora di rilardaro Ja com- 
messa dell'apparato motoro del Lepanto, 
avuto riguardo allo stato di avanza- 
mento dello scafo, esprimevano parero 
essero conveniente rivolgore invito allo 
primario fabbricho di macchine di pre- 
sentare lo loro offerte per tale forni 
tura, fra lo quali in seguito sarchbesi 
fatta la scolta tenendo conto dei pregi 
tocnici di cinseon progetto, non che 
dei prezzi o dolle garanzio di buon sue- 
cesso presentato dallo vario Caso. 

Il ministoro accoltava il voto della 
maggioranza © pochi giorni dopo in- 
vitava il Consiglio a daro il suo paroro 
sui singoli articoli dello schema di con» 
tratto proposto dalla Casa Ponn non 
cho sullo annessioni specifiche, paroro 
cho fa unanimemente favorevolo alla 
accettazione del predotto schema di 
contratto, essendo presenti alla deli 
beraziono tanto il Brin cho il Mattoi 
e non quest'ultimo soltanto, come ap- 
parrebbo dallo asserzioni del Popolo 
Romano. 


APPENDICE 


RICO A OGM COSTO 


(Pall'inglene) 


di M.* Gore. 


de , ecco il mio secondo 

lemma ! — esclamò Barty : Dopo la 
condotta di Emma, apparentemente una 
dello più semplici tra Je creaturo di 
Questa terra, io chiusi il mio cuore 
Îer tutta la vita, e giurai di non 
ero mai più la mia fedo in donna. 
doveto aroro notato con quanta 

ra io m'astenovo dalla società fem- 
minile. Tatto il tenore della mia vita 
fa cangiato: gioco e posca o caccia 
n'eran bastanti. Fu per caso che io 
m'incontrai negli Stanley. Da prima 
compiacqui della compagnia del 
letto e de'suoi libroni cui 

toa si stancava mai di portar giù dalla 
sua libreria per mio divertimento, e 
nel suo vecchio Madera o nella sua 
vecchia casa... Almeno così credero. 
Na forsa ingonnavo mo stesso durante 


tutto quel tempo. Forse, fino dal primo 
giorno, era stata la sua giovano sposa 
che m'avea rese si gradite tutte quelle 
cose. Ma il giorno, bensi, che prima 
confessai tulto ciò a ma stesso, ciò fu 
semplicemente perchè avevo udito la 
sua storia... Da questo giorno, ho ces- 
satod'interrogarmiin proposito; prendo 
il giorno come viene, coi suoi piaceri 
e dispinceri, senza cura del domani. 
E so pon fosse cho voi avete strappato 
tutto ciò dal mio cuore, caro. Peri 
colla vostra diretta. interrogi 

non avrei mai, nemmeno nel segreto 
della mia stanza, cercato di sbrogliare 
l'avviluppato nodo. 

Commosso nel fondo del cuore dalla 
sua insolita franchezza, lo scongiursi, 
ora che vedevo chiaro nel so cuore, 
di spogliarlo del tatto da quella so- 
stanza infammabile cho minacciava 


scienza 0 provare le sue punture — 
l'ultimo stadio del male. Io non 
potero che abbandonare il suo do» 
stino alla cura della provvidenza, più 
possente di quella della stessa ami- 
cizia! 


VI 


Pochi giorni dopo questa convor: 
zione, eravamo invitati a desinare in. 
siomo da' Stanley. Ero sul punto di 


mandar lo mie scuse, quando Bari 
venne a pregarmi con tanto ardore 
accettare, che immaginando ei volossa 
porre un frono a so stosso colla pre- 
senza di un osservatore interessato, 
aderii. Appena ora partito il mio bi- 
glietto, ch'egli, con infinita mia mor- 
tificazione, soggiunse : 

— Se voi vi foste disimpegnato, ca- 

ito bone ch'io avrei dovuto ricusare 
l'invio della carrozza di Stanloy ci 
egli ha offorto di mandare a prender- 

non polevo accettarla per me solo. 

— E voi realmente soffrite ch'egli 
« mandi » a pronderri? — esclamai 
con indignazione cresconte. 

— E perchè no? Ciò mantieno in 
esercizio i cavalli, i quali altrimenti 
morrebbero di pinguedine, porchè, gr: 
zio alle abitudini studioso di lui e a 
quelle sedentario di Ethel, non avreb: 
bero mai occasione di muoversi. Di 
sua volontà, Ethel non si muoverebbe 
più oltre che sino al giardino. Si pro- 
fessa tanta pietà por le donne turche 
@ chinesi, mentre metà delle donne del 
mondo, qualora i loro istiati fossero 
consultati, preferirebbero il medesimo 
modo d'esistenza. 

Capivo ch'ei 
discorso e rivolgerlo d 
prio egoismo senza principi 
evitare una contesa lo las 

Mentro ci s'avriara a di 
casa di Lisbona, Barty osservò, ada- 
giaudosi in un angolo della carrozza 
del povero Stanley, che, s'io non v'a- 
vea nulla in contrario, ei l'ordinerebbe 


aforzava di mutar 
toma del pro- 
è por 


per ricondurci a casa per tempo. 

Aveva una lettera da scrivoro 
per spedire l'indomani e voleva scri- 
verla alla sera avendo dinanzi a_sè 
una lunga giornata di servizio. — Era 
cosa sì insolita per Barty il parlar di 
lettere come di affari d'importanza, che 
io chiesi se forse qualche nuovo ra- 
moscello d'olivo fosse germogliato a 
W... che richiedesse le suo congratu- 
lazioni ; 0 so il vecchio Broadam te- 
nova una corrispondenza seco ora che 
l'affaro della tutela era sbrigato tra 
loro. 

Broodam fa tattora per mo l'uf- 
ficio di banchiere, — diss'egli : — In 
questi tempi difficili non è male l'a- 
vero un amico alla cily, che vi melte 
al caso di ottenere maggior. interesse 
dal vostro danaro. Ma la lettera che 
ho a seriser stasera, nondimeno è alla 
mia degna zi 

Ciò dicendo, ci trasso di tasca una 
lettera della signora Brooches, nella 
terza pagina della quale scorsi poche 
linea ne' ben noti caratteri di Enri 
chetta, 

— Per quanto io possa essero di 
poco conto a sir Roberto e ai tartufi 
dol palazzo dell'ipocrisia , — pros'egli 
a dire con uno sprezzante sorriso : — 
io rimango pur sempre l'oracolo della 
parte fomminilo della famiglia. Mia 
zia © mia sorella hanco una fiduci 
prodigiosa nella mia opinione. Presso 
di loro il mio sì 0 no è sufficiente. 

— Sembrano aver fatto un appello 
alquanto lento al vostro giudicio nel- 


l'oceasiono attuale, — rispos'io, guar- 
dando alla lettera, montra tutto il mio 
sangue rifluiva, tintinnando ai miei o- 
recchi, tanto ero convinto che si trat- 
tasso di me. 

— Lento ed irragionevole! Perchè 
vorrebboro ch'io decida per loro se 
Enrichetta devo accettare un uomo 
ch'io non ho mai veduto o di cui non 
avovo mai udito parlare prima d'ora ! 
Era quindi necessario di supplire con 
maggior quantità di fatti e di parti- 
colari che ciò non potesse essere 
fatto dallo comunicazioni della mia po- 
vera zia 

Io era senza parole. Quell'uomo che 
io avevo provocato, quell'uomo ch'io 
avevo altraversato ne'suoi desideri 
tenova in sua mano la decisione della 
mia folicità di tutta la vita | 

— E che intendeto decidere 
chiesi io in tono cho voleva essor gi 
coso © sperando d'aver dimostrato una 
perfetta indifferenza: — Sposare o 
non sposare... ecco la questiono ! 

— Sarai disposto a diro: sposare! 
rispose arty con incuranza altrettanto 
realo quanto la mia era ostontata : — 
Enrichetta h per Giove! 
ha quasi vontiduè anni; lo suò pro- 
spottive sono tutt'altro che brillanti. 
In caso che muoia mia zia, ella non 
ha altri da mo in fuori da cui aspet- 
tare appoggio, e non ho bisogno di 
dirsi ch'io trovo di troppo per mean- 
che il numero uno da pensarci. Ella 
ha bisogno di una caso, insomma; ed 
una casa felice © brillante è quella 


cho lo offra questo novello Romeo. 

Oh quale struggimento tremendo di 
cuoro m'assalivo mentr'ei parlava! 
Selbone fossero aperti tutti gli spor- 
tolli del legno, io realmente ansaro 
per riavere il respiro. 

Barty frattanto proseguiva, senza 
por mento alla mia agilaziono più che 
uno non faccia agli aneliti di un po- 
sco dorato nel suo globo di cristallo : 

— Voi vedeto dunquo quanto io a- 
vevo ragione în accordarmi all'avver- 
sione della zia a'balli pubblici. Se lo 
donne volessero soltanto rimaner tran- 
quille, i partiti si presenterebbero da 
sè. Una mezza dozzina di inverni a 
Londra non avrebbero potuto assicu- 
rare a mia sorella un matrimonio mi- 
gliore di quello di lord Donmingion 
che ha nientemeno di ventimila ster- 
lino di rendita netta l'anno. 

Fortunatamento por mo, s'era già 
in vista della casa che assorbiva la 
sua attenzione... mi sarebbe stato im- 
po: serbare più a lungo la 
mia aria d'oquanimità. 

— Un talo matrimonio tanto mono 
mi potrebbe dispiacero — proseguiva 
Barty : — in quanto che, essendo mia 
sorcila tanto bene provveduta, io na- 
toralmento otterrei l'oredità della veo- 
chia zia. 

— Ma non intendete mica dire, — 
m'affrettai a soggiungere, appunto men- 
tre sì giuny 
che vorreste sacrificare la 
signorina Brooches per pocho migliaia 
di lire? (Continua) 


Questo, por quanto ci risulta dallo 
nostro informazioni, è la vera storia 
dello trattative. E noi abbiamo voluto 
ricordarla perchè qualunquo onesta e 
Iealo discussione dero fonda 

manzi tutto, sulla vorità dei fatti. 


mint 
L'Assetiazione costituzionale di Chieti 


Ci scrivono da Chieti in data del 21 
scltombre: 

Nel giorno 40 volgento mese si riuni 
Chieti l'assemblea dell'Assosi: 
tozionalo. V'iutersonnero molti 
è tutti distinti per coltura e 

Tonosa la presidonza il presidento of- 
fettivo senatore Monaco La Valletta, al 
eni discorso, nonshè alla lettora del tito 
gramma spedito dal prosidonto onorario il 
comm. Silvio Spavents, od al dotto cd o- 
laborato resoconto seritto 0 letto dal vice 
presidente conte Lanciano, l'adunanza pro 
ruppo in lunghi, ripetuti e fragorosi ap- 
plawsi. 

Ju sostanza è a diro che Ia riunione fu 
mplendidissima ed entusiastica, 0 fa como 
una forta nella quale si ritempra è pronde 
novello vigore ia fede di vomini provati a 
secchio © profondo convinzioni 

E poichè ricorreva l'annivorsario della 
entrata dello truppe italiano in Roma, 
l'Associazione mandò un saluto al Te, 
sotto la cui bandiera militerà sempro il 
partito liberale-moderato ; comecchè è la 
gola bandiera cho radenso l'Itaîin, o la re 
stitui o la conserverà agl'italiani. 

NI giornale « la Commune » 


È comparso Îl primo numero del gior- 
nalo parigino, diretto da Felice Pyat, col 
titolo 1a Co 

A daro un saggio del principii che vi 
saranno sostenuti, pubblichiamo il seguorto 
passo del programma, in cui gi giudica 
l'ammistia 

< Oggi, dopo l'amnistia della prosi 
i proseritti del maggio non hanno a° 
diro so non che l'amnistia opport:nista fa 
ancor nno prosta © meno 

chio essa Mi ha tor- 

turati colle suo lentezzo, insultati evi suoi 

metisi, esasperati colle suo eccezioni ; cho 

essa li ho resi ancor. più sciolti da vin- 

di gratitulico per la grazia e la ri- 
vendicazione del diritto. 

« La gratitudine! Chi dunquo la deve, 
i proseritti o i proserittori ? dei graziati 
cho rientrano la maggior parto senza pane, 
senza alloggio, per. morire di famo nella 
Repubblica che essi inno cresta, oppure 
dei clementi grossi e grassi, restati in paco 
a tradir la Repubblica ? 

4 Noi rientriamo durquo oggi con 
velta per faro il nostro dovere. U 
di penna della Repubblica , & nen suoi 
uomini di pedimento, nei ritorni 
perturlabilmento al nostro compito. In- 
flessilili nei noatri principi, noi dichia. 
riamo che il voto dello Camere può for 
leggo c non diritto: che esso non può 

pre il diritto in erimine, nè il eri. 
mine in diritto. Pena o erazia non im- 
porta Noi rientriamo colla medesima causa 
0 ls medesima bandiera, por riprendere 
la Jotta a) punto cui la abbiamo lascista, 
Sodeli al diritto a qualunque cesto, prouti 
a serviro sino al fine il solo sovrano cho 
abbia i nostri servigi o i nostri giura» 
mouti, il solo che abbia la nostra eratitu- 
dino, il solo cho ci abbia ammistiati, il 
un giorno avanti lo 
ingno, il popolo di Pa- 
ndo il forzato Trinquet, ci 

so alla Francia, diritti 0 nomi 

1 membri amnistiati della Comuno Fo- 
lico Pyat, Gambon, Protot, Mill 

went, Vesinier, Cluseret 


altra 


Lettere da Napoli 
(Corrispomtenza particolare tell'Oziniore) 
Napoli, 22 settembre ISS0, 
(X) La discussione del bilancio, comin 
ciata ieri in Consiglio provinciale © finita 
sd ora ablastonza tando, dimostra al 
buctanza cho lam 
lena 0 


ranza combotte 
con andro per. el' interessi dei 
contribmenti della provincia. HI consist 
Tio Martins ed al Ire Zerbi 
teearo del o-servazioni 
u vari n e apeziole 

Ji pas 


consigliere 
opportuno e sar 
articoli del Lilane 
monte sui rusidui attivi e su 
sisi, si suecidi per la p 
li De Mortinis notò, a proposito dei re 
siti passi segnati r 
inte sullo ife sl 
ziato in bilancio, E il De Zerl 
perché del grosso aumesto della sovrim. 
posta comunale, mentre, por calcato da 
lui fatto, la maggior imposta per parto 
della previveia avrelb» dovalo acc 
1 Ino DI11 mila, Tiguardo ai 
i è passivi notò che 


chiese il 


sidui 
lo cifre di ri 
pei rosidoi at- 


10 seenato in Vilano 
salta, è cho Je cifr 
to nel il 
anno, offrono uno «hg 
Leuci» di quest'onno.. Rispo 


alta 
ti, 


tori della minoronza avevan 
rito, esponendo ditfusamento le r: 
della Deputazione cho la compilato 
{1 Ivlazcio. Repliearono i signori Do Mar- 
tiis è Dr: Zerbi, Il qualo dichiarò di non 
essere punto soddisfatto delle rispo 

chiero che f 

un'inchiesta suila 


tizione dei su 


aî comuni della provincia, poichò sola» 
monto quando si potranno leggera tutta lo 
carte relativo a falo ripartizione 0 verifi. 
caro tutto lo spes; fatte, si potrà essere 
aicuri so lo cifro rispondano alla realtà 
dei fatti, Il relatoro disso cho lo carto 
erano a disposiziona del consiglieri che le 
vogliono esaminare; ma in quanto all'in- 
ghiosta invitava la minuranza a proporl», 
por velero so il Consiglio l'ace 

Con questa conclusione del relatore fu 
chiusa Ja discussione generalo doi bilancio 
— utilo diseussiono che chiarirà 
monto lo speciali osservazioni cho si fa- 
ranno soi singoli articoli. 

la darquo non è do'ta an- 

cora © in verità l'oppos'ziono contribuirà 

molti dubbi el a 

riforme el crono- 

sa ha chiesta duo volte sopra certi 

rami del servizio un'inchiesta, ma non l'ha 

proposta perchè la Deputazione non ha ae- 

consentito, 0 questa attitudine della Deps- 
tazione avrebbo sicuramento consi 

la maggioranza del Consiglio a respin- 

gerla 

Sono avidamente ricercati i biglietti per 
assistero al varo dell'/talia, cho si dice 
definitivament fissato pel giorno 20 a Ca- 
atellammoro 0 sì assicura cha v'intorvo 
SM. il Ro. 1 biglietti seno 
dall'ammiragliato di Napoli, il qua 
glio sperare cho non dimonticherà i cor- 
rispondenti dei giornali della capitale. 

Avendo assistito al varo del Duilio mi 
permetto di pregare coloro cho soprain- 
tenderanno alla distribuziono dei posti di 
non assegnaro olîa stampa il luogo scelto 

ra volta; luozo incomiodo, sforzato dal 

, indecento, © poco opportuno. Cosi 
puro ricordo agli agenti della ferrovia di 
volere, dopo l'esperienza di allora, evitare 
tutto l'inesplicabila ritardo di treni e di- 
atriluiro il servizio eva maggior ordino e 
puntualità 

AI varo del Duilio sacessso un gran 
disordine 0 so lo goduttoro quelli, forso, 
che meno avevano diritto. 

Un gravo reato di sangue ha funcstato 
ori duo famigli». 

Antonio Peluso ebbo una rissa nello ore 
pomeridiane di ieri con RifMolo Lopez. Il 
primo indlisso al sosondo una guancinta. 
Vela reaziro il Lopez, ma. s'intromise 
gento e la rissa fini. L'uffeso giurò però 
di vendicarsi sol primo della famiglia Po- 
Iuco che gli fosso capitato innanzi. E ieri 
sora aspettà un fratello di Antonio Peluso 
per nome Vincenzo o proditoriamento lo 
aggredi, vibrandogli duo colpi di pugnale 
cho lo resero immantinonti cadavere. 

La triste cronaca dol coltello ogni giorno 
contiene un esso spietato, a il n 
stume di versare li sanquo altrui è csi 
naturale nello classi infimo di 
cho non è mai sovorchia la 
sono nozessario le più aspre peno contre 

di armi vietato 


Lettere Palermitane 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Palermo, 20 settembre. 
() No tordato a scriverti, o veramente 
non meriterei indulgenza, clio la Comm 
sione da questi Consigli pro 
le pel monnmento che di 
vràì essere eretto in Palermo alla memoria 
Re Vittorio Emanuele, no ha dato l'in- 
carico all'esimio seultora Ionedetto Ciri= 
sgnando lino 20,000 per il mo 
dello in gesso cho dovri essero poi scol- 
ito în marmo. 
La scelta del Civilett 4 stata felicissim», 
n ignoraudosî cho egli è autore di opero 
pregotolissime, fra lo quali il Coraris, 
primo premio di recente 
porizione mondialo di Parigi. 
vi sono coloro che censurano l'op 
rato della Commissione, la qualo essi di- 
cono, anzichè preferire il Civiletti, avrebbo 
dovuto bandiro un concorso, Forse, in di» 
ritto avranno ragione; ma in fatto, qeesti 
signori che si laguzno debbono ci 


presse 
ale © comu 


seuzione de 
data al Civilett 


ci di puntigli», quello cho premo x 
re si è che presto vedromo so 
Palerino un bel monumento al Gran 

pscialmeute ora che il 
regionista è andeto giò, e il run 
berale no afl'etterà senz'altro, per quanto 
4 possibile, il compimento, 

A wi dl municijio elerico-re 
giunirta, debito dirvi che si sono calma 
i furori del sentore Mafficle, e cho ha 
deposto il pensicro di rimanere 
con metà della Giunta del suo col 
Ù 

Ma fatto anvi di più 
firma all'assessore Rai 
ten gli rispo gratitudine, perchè 
rella seduta del 26 corrento non vuol leg- 
gore la relazione che è stata ssritta dii 
Ruffolo per far eapero al Consiglio comu- 
nale novello e al paese lo gesta dell’am» 

mo da lui tenuta. 
senza dubbio un capolavoro, che, 
la fortuna di esser letto 
in pubblica soduta, sarà stampato © di» 
atribuito ai consiglieri 
lono. 

La maggioranza liberale intanto non 
è ancora riunita per prendero le 
Iuzioni definitiso intorno al membi 
uusta Giunta municipali 


ha Lascia 
s0ndi, il qualo però 


or averno piena 


riso. 
della 
Sì riunirà sen 
Zaltro prima del giorno 23; ma pare, a 


intoramento svanita, 
0 che sian tutti d'accordo nell'idea di for- 
mare una Giunta omogenea, che risponda 
pienamento allo legittimo aspettazioni del 
paese. 

Un fatto gravissimo è avvenuto in Vil- 
larosa, comuno di 10,000 abitanti in pro- 

ia di Caltanisetta, al confino della 
provincia di Palormo, cho mostra a qual 
punto sia arrivata l'aulasia dei malfattori, 
iqueli crodono cho il loro tempo sia nuo- 
vamento tornato. In quolla pu 
vi d il palazzo dusalo, abitato dall'ammi» 
nistraziono dol duoa di Villarom 0 da un 
lorno 48 corrente, 
alle 7 112 antimeridiana, quando già quella 
piazza era popolata, tro malfattori posti în 
agguato, allorchè si ascorsero che l'amm 
nistratoro usciva a cavallo por anfaro in 
campagna, penetrarono dopo un quarto 

‘ora nel palezzo, e, afferrato a sorpreso 
il domestico, lo strangolarono con una 
fune, Quando quell'infelico era cadavere, 
ontrarono comodsmento nella stanza da 
letto, 0, sforzando lo serraturo dol tavolo 
ove l'amministratore sola tenor il da- 
naro, trovarono lire 40,000, cioè L.600) 
in biglietti di Banca o liro 400) in fedi 
di credito. Sapendo che niun meo avrelibero 
potato faro della fodi di credito, lc lascia» 
rono al loro posto, ed essendosi impadro- 
niti dei biglietti di Banca, so no andarono 
placidamento psi fatti loro, alla presenza 
di tanta gento che Il conos: 
poteva certamente immaginaro l’atroco de- 
Titto cho essi averano consumato, 

Domandato voi: como mai fali rosati 
posson commeltorsi con fanta audacia ? E, 
to questo avcieno di pieno giorno, in una 
pubblica piazza, a vista di centinaia di 
persone, che cosa accadrà di notte, nei 
mesi d'inverno © nello strado più remote? 
La risposta è facilo 

Nel grosso comune di Villarosa, cho & 
centro di miaiero di zolfo, accorro gen 
da tutto lo pasti dell'isola in cerca di ls- 
voro, e non è certo Ja migliore, Intanto 
li non vi è pretura; vi ora. prima nn de- 
legato di sicurezza pubblica, o le € sspicn» 
tissimo 0 previdentissimo » nostro autorità 
politiche pensarono di toglierlo como cosa 
superfiua, sicchè Ja sicurezza della pro- 
prietà 0 dei cittadini è unicomento afidata 
#4 un brigadiero ed a ro carabinieri, i 
quali, sia qualo si voglia la loro buona 
volontà, mutando spesso di residonza, non 
sono mai in grado di enporo quello che 
una buona polizia sarobbo noll'obblizo di 
sapere. 3 

La popolazione di Villarosa protesta ine 
dignata, o reclama provvedimenti ; ma 
avrà un bol gridaro; le nostro autorità il 
meno clio pensano è alla pubblica sicu- 
rezza; hanno ben altro pel capo. 

In Montagnareale, provincia di Mossins, 
nello stosso giorno 18 fa commesso unale 
tro orribilo reato, Un fratello assarsinò la 
propria sorella. Manco malo che il fratri» 
cita è stato prontamente arrestato. 

Il municipio elerico-regionista non si è 
per nulla ricordato, © ciò è naturale, cho 
oggi è il 20 sottembro. So ne è ricordato 
però Îl paese, il qualo questa sera al Po- 
liteama, rapprosentandosi la Lucia col te- 
nere Naudin, cho ha fatto un solennissimo 
fiasco, ha gridato più volte € Viva il Ret 
Viva l'Italia » al suono della marcia realo 
o dell'inno di Garibaldi. [ir di 4000 por 
sona applaudivano con entusiasmo all'on- 
trata in Roma dello truppo italian 
—__— 

La navigazione del Danubio 

La Gesterreichische Correspondenz del 
29 pubblica an momorandim diretto testà 
alla diplomazia europea sull'esecuzione del- 
V'art, 5 del trattato di Berlino, in coi 
sono esposto lo veduta del governo rumeno 
sulla libertà di novigazione nel Danubio 
inferior 

li documento si rivolge contro il noto 
Arant projet austriaco, 1! memorandum 
dojo avor fatto risaltaro la grande impor: 
tanza della libera navigazion» del Danubio 
tauto per lo potinzo libero-scambisto oc 
dentali quanto per i'Austria-Ul 
collo suo sorgenti di è costretta a 
volgersi all'O dora la quistinno 
dal punto di vista politiem, com'd provista 
per la libera navigazione dallo Porto di 
ferto sino a Galatz nell'art, 55 del trat 

di Berlino, 
S:opo dello disposizioni del detto arti= 
è di evitare la monopolizzaziono del 
nello mani d'una 
formità alla 
‘pa, ciascuna dello potenze 

a la sua arte propor- 
infivenza sul Danubio inferiore e 
sola dei Balcani. Il copflito di 
{nteressi delle potenzo non permetto asso- 

to di afldaro ad una sola di ci 
va sorveglianza o difosa. di 
po nel Danubio 

po DI 


te, co 


vnse 
zionale 
sulla pe 


atria-Ungheria tendo da lungo tompo ad 

uistaro una specio d'influenza dittatoria 
ella navigazione ilo! Danubio, ambiziono 
Giù espressa nel prigetto dti r:golamento 
vionnese, poi respinto dalla Conferenza di 
Parigi del 1857. 

Il memorandum accenna quinli ai po- 
ricoli che provocherdhbo questo monopolio 
danubiano austriaco, si dichiara contro l'4- 
vont projet. dell' Austria-Unghoria ed af- 
fertna la necessità per l'Europa di occu- 

ssi sino da questo momento della qui- 
stione e di non attendere le seduto della 


10 che avranno luogo nel no- 
Galatz tanto più cho corro voce 
ossersi l'Austria-Ungheria assicorata la 
gioranza dei voti per applicare i prin- 
cipii del suo Avant projet. 
Il documento rumeno, por dimostrare la 
tà dello osigenzo dell'Avane 
projet colla Nibertà del Danu 
dapprima l'art. 3° in cul, com' noto, si 
tratta dolla nomina d'una. Commissi 
danubisna a Rustschuk. La momoria 
ra cha il trattato di Berlino non ha 
previsto affatto la nomina d'una Commis- 
gione simile, ma dico ch'essa compilerobbo 
il rezolsmoato; però il diritto di sorro» 
gliare l'applicazione del regolamento, ri 
mano riserbato alla Commissiono curopo; 
L'Austria-Unghoria tendo qu 
fuori del trattato di Berlino ed 


aopolio dol diritto di sorveglianza, o 
più vuole che lo sia affidata l'esocu- 
ziono del regolamento sulla poli 
navigazione. Nell'artisolo 4.0, me 

qualo l'Austris-Unghoria vuole. ottenere 
per sì la maggioranza dei voti nella Com- 
missions mista, è danneggiata sopratutto 
la Rumenia, qualo Stato ripua 

Più palesemento infino si manifesta l'in- 
tenziono dell'Austria-Uagheria nell'articolo 
finalo doll'Avant-prejet, cho ammette la 
possibilità d'una modificaziono del regola» 
mento per parto della Commissione mista 
danubiana, a condiziono che quanto è ri 
chiesto non si trovi in opposizione al re- 
golamento delia Commissiono danubiana 
europea. 

La memoria raccomanda quale proposta 
di soluzione in bass all'articolo 55 del 
trattato di Rerlino: 

1. Il regolamento sulla navigazione e 
la polizia dev'essore compilato dalla Com- 
missione enropes, compresa la Rumenia, 
la Serbia 0 la Bulgari 

plicaziono del medesimo è affi- 
iascano degli Siati ripuarii stessì 
La Commissione internazionalo di Galata 
sorvoglia l'applisazione in conformità al 
regolamento. 

3. Se lo potenzo non vogliono accet- 
taro l'art. 8.0 doll'Arant projet sul cato- 
taggio, esse potrobihoro surrogarci un altro 

colo che permettosso almeno il piceoto 
cabotaggio, in conformità alla consuetudino 
generale. 

Il memorandun cosi conchiudo: 

< L'insistenza dell'Austria nolla sua de- 
cisione turbesebbo i suoi buoni rapporti 
colla Rumenia, poichò questa, a ragione, 
vi scorgerchbo un'offesa ai suoi giusti jn- 
teressi cd uma tendenza alla dittatura sul 
Danubio. I principali fra gli womini di 
Stato ed i migliori patriotti della Rumeni: 
desiderano un costante avvicinamento fra 
il loro paeso © l'Austria-Ungheria. Ma 
quest'altima, violando il trattato di Berli- 
no, senza guadagnar nulla, impedirabbo ai 
suoi amici di promuovere questo avvici» 
namento @ costringerebbo la Rumenia a 
corearo altrovo i difensori della sua buona 
causa. 

« Crediamo cho 
fra gli Stati ripuarii del Danul 
© l'Austria-Ungheria, ma unicamento a 
condiziono che questa potenza consenta 
alla compilaziono ed adozione d'un rego. 
lamento che, insieme al formalo ricono- 
scimento del principio della libertà del 
flumo, nello stesso tempo cerchi di pro- 
teggora i suoi proprii interessi, quelli dei 
Principati sul Danubio inferiore, a gl'in» 
teressi generali dol commercio interna» 
zionalo, » 


Ferrovia del Gottardo 
Leggiamo nella Perseveranza di ieri: 


portanto argomento del tracciato per 
al Gottardo osta fra noi 


ia possibilo un accordo 


Ci consterabbo cha la Direzione della No- 
vara-Pino ha già proparato o trasmesso lo 
stadio d'una variauto al progetto della li 
nea per Ternato, nel tratto cho percorre 
la sponda destra dol Ticino fra Oleggio 0 
Sesto-Calendo, © cho i migliorameati che 
essa introduoo in quol tracciato riascono 
di sonsibilissimo vaziaggio ailo condizioni 
di quolla linea. 

Gi ni dico inoltre cho uno studio ana- 
logo per il tratto fra Ternalo 0 Cuvio 
già intrapreso, è che da esso puro si ab- 
bia lusinga di ottenore ulteriori migliora 
monti al tracciato medesimo. 


Notizie militari 


L'Enercito italiano scrive: 
Fra brove sarà pubblicato îl Regio de- 
ateto cho stabilisce la nuova circoserizione 
pci comandi di divisione, compagnio, luo- 
gotenenzo 0 sozioni dei RR. carabinieri, 
Sappiamo cho alcuno pratiche sono in corso 
tra il ministero dell'interno ed il Comitato 
asma, por istabiliro dofinitivamento lo 
sodi dei uu di compagaia, 
colla leggo sul riordinamento dol- 


— Si socredita la voso cho ala pros- 
simo un mutamento in alenni alti comandi 
militar 

Quasto movimento riguanderoliba il Co- 
mando goneralo di Torino, quello di Na- 
poli, la prosidenza del Comitato dello armi 
di linea, la senola di guerra ed il comando 
di duo o tro brigate di fanteria. 

— È probabilo cho, prima della fino del 
corrente anno, vanga stabilita la forma» 
zione dei distretti militari, che mora ro- 

impianto 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA 

Il signor Parnell, noto deputato irlan- 
deso, pronunciò ua discorso in un nume» 
roso meeting tenato domenica scorsa ad 
Ennîs, nella contoa di Claro (Irlanda.) 
Atsisorano a questa adunanza cinquo 0 

imila persone; il signor Parnell co- 
Sn AT a O elio res 

governo in 
leso ka riconosciuto che la nazione irlan- 
deso era capace di mantenero da sò l'or- 
dine o quindi atta a governarsi in modo 
autonomo. 

Egli parlò dei lavori della Commissione 
parlamentaro irlandeso relativi alla quo- 

no agraria, © disso cho, sobbeno lo suo 
opinioni personali concordassero con quello 
dol sig. John Dillon, egli non volora nò 
impegnare nò dissuadero i fittavoli irlan- 
dosi dal compariro davanti a questa Com- 
missione, Il sig. Parnell non iscorgo qual 
effetto pratico potrobbe risultara dall de- 
posizioni davanti a questa Commissione; 
si sa cho la sua relazione, sa puro la farò, 
avrà un carattero limitato o sarà diretta 
contro gl'intoressi della nazione irlandose. 
Se no vedo la prova nella composizione 
della Commissione. 

«Il Gill sulla proprietà rurale cho sarà 
discusso durante la prossima Sessione, sog- 
giungo il Il, darà la prova della 
nostra docisiono di non pagaro fitti ingiu- 
ati, di conserraro lo nostro case, di nor 
prondore in affitto faltorio dallo quali si 
fossero espulsi i fitavoli, d'impedire, colla 
forza dell'opinione pubblica, i traditori fra 
noi, dall'afittaro questo fattori 

< So fareto tullo ciò, conclase l'oratore, 
la quistiono agraria sarà risolta in modo 
soddisfaconte per voi. » 


SPAGNA 

ll Temps ha da Madrid, 21 soltombre, 
11 seguonto dispaccio: 

«La Gazzetta di Madrid pubblicò il do 
creto di chiusura della prima Sessione 
delle Cortos, elotto nel 4870, sotto gli 
auspici del maresciallo Martinez Campos 
Ml mandato logalo di questo Cortes dova 
durare cinquo anni, amonoché non siono 
sciolto con decreto reale. 

Si crode nei circoli ministeriali cho Cs- 
novas abbia intenziono di convocarlo vorso 
la fino di dicembre. 

Noi circoli politici © di Corto, si. parlò 
molto degli sforzi fatti per indurre la 

Isabella a stabiliro la sua residonza 
glia. Ma è certo cho Sua Maestà ri. 


Esposizione didattica. — Lo salo 
dol Lisco 0 deì Ginnasio vanno prendendo 
un aspetto interessato. La quantità dogli 
oggetti industriali © professio» 
nali arrivati in Roma affno di figuraro 
nell'Esposizione è veramento morarigi 

E con nolto ordino 6 relativ 


insegnanti, 
impiegati municipali è i componenti tutti 
della Comi 


pelage 
mano al collocamento degli oggetti. 

La Commissione esecutiva, con sivio 
provvedimento, ha diviso l'Esposizione in 


sezioni regionali; vi è rappresentata 
lia moridionalo © la settentrionale. 


delli di ogge 
con un cariollo a stampa sulla pareto della 
tale, 

Risunciamo al compito di faro Ja de- 
serizione parzialo dello innumerevoli. cose 
ivi riunite, e ci rinunciamo , tanto nel 
dea di non sussilar garo, quanto por la 
difficoltà di dare la preforonza piuttosto 
ad uno che ad un altro 
dobbiamo scorgero più che 
l'insegnante o la diligenza dell' aluono, 

asiemo © il grado dell'istras 
impactisco oggi senza cocezio 
scuole elementari del Regno. 

Infatti abbiamo ammirato saggi di calli» 
gratla fatti da :lunni cho contano appena 
da cinquo a sei anni, o ric: 

0 lavoretti femminili fatti di 
i. È tutti qu 
za quanto non debbono co- 

i ono, sacrifici o pazienza 

insegnanti ! 

scuole che sono rappresentate all'Espo- 
siziono sono numerosissime incominciando 
dagli asili infantili allo scuole clomenta 
® complementari, allo normali, profossio: 
nali, a quelle degli artiori, a quello 

n 


fn tatto le 


Gili alunni di Termini danno un bel 
soutingeute di lavori riguardanti pareo= 
chio arti moccanich 


che non sono inforiori allo xcuolo [pubbli- 
0 la bellezza degli oggetti esposti pro- 
vano clio non sono corta inforiori a quelle 
Fra i concorrenti all' Esposizione ab- 
scuolo dei sordo-muli 
doi ciechi fra i quali quello di 
Marghorita 
1 saggi ed oggetti dello vario souolo di 
Roma sono cellocati nella grando aula su- 
perioro eselusivamento ad essi destinata. 
Esposizione a concorso. — Quo 
in 40 elissi ad è colloesta in 
tro grandi stauzoni suporiori del liceo, 
La 1 olaseo conticno edifci 
ici, cioò disegni @ piante 
di ospizi, modelli di pa inmastiche, 
di giuochi infantili, di aule per canto co. 
ral 


cioò aillsbari, alfsboti mobili, tar 
dri per insognamento della rom 
tanto în disegno che în rilevo, 

Classo TTT. — Ciò cho ha rapporto ce) 
l'Isegnamento dolla sorittura, libri, nec 
todi, apparecoli, eco. Ù 

Ciasso IV, — Tutto ciò cho facilita lin. 
sognamento dell'aritmotica : collezione 
corpi geometrici, tipi di misuro metrici 
Prelato 
motria applicata allo arti od allo ind 

Classo V.— Appartengono a questa 
lo opere diretto allo. studio. dolle liga 
italiana e straniera. 

Ciasso VI. — In questa sno dispota 
lo opero gli altri oggetti che feline 
lo studio della geograîa, como glob, map. 
pamondi, atlanti, descrizioni topograicte 

disegno o in riliovo di cill'o pre 

Classo VII — Contiene lo opero nose 
sario all'insegnamento della storia, 

Classo VILÌ. Tutti i metodi 0 gli osgati 
occorrenti allo studio del disegno, 

Motodi vari por il canto co. 
enti @ poesie per ls 


olo 6 fi 
renelatora, 


— Tattociò che può facilitare 
l'insegnamento della scienzo fisiche o n 
turali è compreso in questa elasso 


tanica, zoologia , geologia , chimica, 
pure una colleziono di oggetti di 
naturalo o di strumenti di fisica. 

Classo XI. — Collezioni di ‘disegni e 
modelli per l'istraziono industrialo popo» 
lare, 

Ciasso XIT. — Quanto ba relazione con 
l'economia domentica 0 Javori donneschi, 
compreso macchine o arnesi da larore 
tanto in disegno quanto in modello, 

Classo XIII. — Ivi sono contenuti libri 
a riliovo, metodi ed apparecchi per inse. 
gnare ai sordo-muti ed ai ciochi a leg 
gere, scrivere, cantare, ricamare, ccc 

Glasso XIV. — In questa classo si tro- 
vano riuniti tutti i libri, giornali c peb- 
blicazioni educativa in gonore. 

Classo XV. — Contiene statuti e reso. 
Jamonti di scuolo fondato, di liblioteeka e 

ili istituzioni. 

Glasso XVI. — Riguardo questa clasia 
tutto ciò cho non va disgiunto dall'ordi. 
namento goreralo dello scuole, compresi i 
locali e lo suppellettili scolastiche. 

Questo è ciò cho alla sfoggita abbiano 
potuto raccoglioro oggi nolla nostra visita 
all'Esposizione. 

Ci riserviamo di ritornaro con pi eo 
modo sopra alcuni particolari dell'Expoi- 
ziono stessa, la quale, a dir vero, ci jane 
finora molto bono riuscita. 

In quanto all'ordinamento di questa è 
puro fatto con una certa eleganza 

Il cortilo del Ginnasio sarà trasformata 
in un giardino, 

Anche quests è una buona idea. 

Congreno pedagogico — Sabato 

5 s'inaugurerà il Congresso pedagozien 
nella sala dei Conservatori in Campi 

Il numero doi congressisti cho accorre 
ranno da quasi tutto le parti d'italia è 
grandissimo ; così sarà una delle riunioni 
lo più importanti od utili por il progr 
della istruzione. 


Riunione privata di consiglieri. 
— 1 consigliori municipali sono jstli in- 
vitati dal fl. di sindaco cav. Armellin 
interveniro domani sera, venerdì, all: 

8 112 pom. all'adunanza privata cle si 
terrà nella sala delle bandiere in Campi 
doglio por diseutere sulla questione del 

‘aumento del dazio di consumo. 

Lite elettorali politiche. — È 
stato pubblicato dal f. di il 
eroto profottizio dol 13 setti 
col quale sono 
lo listo olettorali politiche dei 5 
di Roma coì numoro di 42,163 eletti. 

Leggiamo con piacere che il 18 

evento furono distribuiti i premi dele 

Esposiziono industrialo di Vienna 18806 
ghe alla Dilta fratelli Schostal, fabbr 
trico in biancheria qui stabilita fu aggi- 
dicato il primo premio con medaglia d'oro. 


R. Scuola d applicazione per 
gl'ingegueri in Moma. — La iscri- 
zioni nolla scuola d'applicaziono per gli 
ingogneri in Roma si aprono col 1° otle- 
bra prossimo; le lezioni avranno principio 
col giorno 16 dello stesso mose. 

Dimostrazione ni bersaglieri. 

annuaziato por oggi allo ore È 
pom. l'arrivo del battagliono di bera- 
glieri provenienti da Forlì. a 
dini si proponovauo di recarsi alla stazions 
a riceverlo o daro così una dimostrazione 
d'affotto all’esoreito, Ma per 
dino cho nessuno a Roma soppo spiccare 
0 ch cortamento dà luog: 
onorevoli pel govorno, i lx 
inveca fatti giungoro poco dopo il n 
giorno, I cittadini che, non avveri 
questo mutamento d'orario, si recarono ins 
tilmente alla staziono alla ora 6 112, ee 
boro il folico pensiero di dirigersi alle 
serme in via dello Zoccoletto © di Sin 
Francosco a Ripa, ed ivi hanno fatto una 
vera ovazione, gridando: « Viva i bersa 
glieri! Viva l'asorcito! » 

1 bersagliori hanno risposto prilaudo: 
« Viva i cittadini! Viva il Ret» È doro 
ripetuto strtto di mano o una copiosa con- 
sogua di carto di visita por parto dei di 
moslranti, quasti si sono ritirati col grid? 
di: + Viva: Italia! ». Alla dimostrazione 
presero parte parecchio centioaia di 1® 
sono con bandiere 0 molta faci accose. È 
doplorevolo che il governo, il quale si 
mostrato così tollerante verso i monelli 
cho scagliavano lo scorze di cocomero, 3% 
bia poi impedito col suo malaugurato cos 
trordino cho la dimostrazione riuseiss pil 
numerosa © più splendida, Ad ogni modo» 
accettino 1 nostri fratelli. dell'esercito la 
buona volontà. 

stone in piuma Co 
dimostraziono ai berraglieri 
ito În piazza Colonna, ova 
suonava, al solito, Il concerto municipale 
Il pubblico assai numeroso fee esegulre 
por duo volto la Marcia reale in mes 


toria 


tavola 0 li. 
nomenelati 

o, i 
rapporto col. 
8, Libri, mo- 


o facilita l'in= 
collezione di 
uro metriche, 
sato della geo: 


osta tutto 
dolle lingu» 


ne globi, map. 
topografiche 
città 0 pro- 


può facilitare 
fisiche è na- 
lasso, insieme 
neraiogia, ho. 
himica. V'ha 

toria 


disegni 0 
trialo. popo 


onneschi, 
i da lavoro 
dello. 
tenuti li 
i per ina 
iochi a leg. 


bliotoeho e 
sta classo 


compresi i 
che, 

ita abbiamo 
nostra visita 


con più co- 
dell'Esposi= 


di questa è 


tivamente 

collezi 

cho il 48 

mina 488) 0 
fabbr 

1 rpgiu 

a d'oro. 

one per 

Lo iscri 

gli 


end erido 
a di pe 
qualo si 

lo i monelli 
aero, ae 
rato con- 


sso € 
bersaglio 
onna, dova 


so oseguiro 
în meno 


cpc di: « Viva il Not Viva l'esor 
10.” i ano nomorosa comitiva di gio- 
gu niduti da una bandiera oalla quale 
Trees molto altro persono, s'incam- 
i Re la via dello Murate, probabil- 
"er andar a ripetere la dimostra» 
peste i onti a qualche casorma. Ma fa 
si ocadere dalle guardio di P. S. 
© 7. silera pel Corso, gridando som» 
. Viva il Re! Viva l'esercito! Viva 
1: Ma prima di arrivaro a piazza 
Viliza lo si foce incontro un delegato di 
‘am oceompaziato nientemeno che da 
no di earabiniori © di guardie. 
‘zato sparso fiumi d’eloquonza per 
imostranti a sciogliersi, o sie- 
erano giovani bennati, ritorna- 
‘pazza Colonna, dovo si separarono, 
no fas lo meraviglio, porò, del ri. 
cato dall'on. Depretis contro una 
“ione che avea nulla di comune 
"ti coemmere, ma significavi 
» alla Dinastia 0 ai difensori di 
lenno protosta contro gli autori 
Tiki fatti cho negli scorsi giorai fu- 
dicci afeono città d'Italia. 
Condoglianze. — lì nostro amico, 
Tonlo Farubri ebbo la sventura di 
Zio ln sua diletta consorto, ‘donna 
sciabile per ririà 0 nobiltà di sene 
"iXkimo al nestro egregio amico le più 
"'mdoglianzo e le esprimiamo puro 
sno collega, signor Do Thot, redat 
î Fanfulla , fratello della come 
ora Ri 


Piccolo Corriere 
1a prigione per una scarrozzata. — 
te tameriere ieri si vollo daro il gusto 
cla da signore 0 farsi acarvozzaro per 
lifonta su una carrozzella, 
qu portemi in giro per la 


i si sdraîa, 
ttà, dico al 
Venuto il momento di saendere, sì metto 
4 pescare nello tasche, o mostrandone 
cho al vetturino, gli dico che so no vada 

e în paco, non avendo neppero un soldo 

agarl 

Simmagini il chiasso del povero auto- 

! scordo di cassetta, prendo per il 
‘© il camerioro, ed incomincia a gri- 
of trodfatore, con quanto fiato ha în 
uardie accorrono e conducono in 

il delinquente. 

Na il vetturino non è soddisfatto peroliò 
t'armeeto del cameriere non lo compensa 

jguo perduto. 

Sequestro della « Frusta » — Questo 
ieselo giornale elericalo è stato stama 
lisa sequestrato per. ordino dell'autoriti 
giadiziaria por il suo articolo intitolati 
Tiewinisreaze settembrine. 

Per Fiumicino, — L'orario dello corse 
da Roma a Fiumicino è cambiato. 

vrni feriali si partirà da Roma 
antimeridisne ‘0 si arriverà io 
0 ailo 1 30. Si partirà da Fiumi 

30 pomeridiano o sì arriverà 


liuacto col seguonto crario + 
a da Roma alle oro 40 antime- 
— Arrivo a Fiumicino allo 10 50. 
da Fiumicino alle ore 3 15 
pomeridiano, — Arrivo a Roma allo 457. 


Bollettino Meteorico 
dell'UMtelo centr tegrologia — Roma 
21 Settombre 1830 (ore 7 antim) 


Maro | Temper. 


Livorno 
Cita | 
di Coste Tec) it 
Camerino |63| 114 cop. 
Acalta — | 763 3j4 cop 
Fe40 210 col 
{Fn lia cotd 
| 14 cop 


64,1] serena 
7618] sereno 


Callanis 


nm 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


o ricevuto ancho il manifesto del 

irino che si aprirà il 28 corrente 

a Compagnia di Gennaro Vissonti 

che dirà uno spettacolo di operette. Della 

Compagnia fanno parto le signoro Matilde 

arofoli, Annina della 

nti, il Pulcinella Gio- 

tino, il a, il De 

 Pasqualo Petito, il d'Auria ed altri 

wii artisti. Concertatore © direttore sarà 

Èì mavitra Odoardo Canti. Vengono pro- 

le seguenti operello nuovo: L'albero 

sucriviglion — La meta della Sibilla 
— Lisota dei portenti. 


Npettacoli del 2 lembre. 


Valle, — Abissi dorati, dramma nuo- 
vissimo (ore 8). 

Politeama: — Itiposo. 

Albambra, — Za Traviata, opera — 
Messalino, ballo (oro 7 112). 

Quirino. — Riposo, 

Manzoni. — Commedia con Pulcinulla 
(oro 8). 


Norizie Interne 8 Farmi Vani 


Irenze e l'eserelto. — La Gas- 
setta d'Italia sarive + 
< 11 tenents generalo Luigi Mezzicnpo, 


como direttore miperiore dello grandi ma- 
novre testo ultimate, dirigeva da Roma 
all'onorevolo nostro sindaco una leltera, 
con la quale porgova ad esso ed a Firenro 
i propri ringraziamenti per le coriese e 
premurosa accoglienza fatta allo troppe 
che presero parto a quollo manovre. 
E il principo Corsini si afrottava a ri 
graziarlo della benevolenza con la quale 
egli vollo osprimorsi verso la città o verso 
il municipio. 
Gli significava inoltro che Firenze è; 
e va superba di aver potuto offrire 
lo troppo reduci dallo grandi 
affermava in una circostanza 
così solenna il suo affetto e la sua doro» 
ziono al Ro c all'esercito. » 


— Al Roma di Napoli 


imo è accaduto in 

Chieti. Fra i germani 
Giuseppe, Pasqualo e Roberto di Virgilio 
era sorta questione circa la proprietà di 
una travo. 

All'alba del 43 scorso, Giusoppo si alza 
od entrato nella camera di Roberto, gli 
dà due colpi di stile, rendendolo all'istante 
cadavere. Rocatosi poscia allo stazzo dello 
pecoro, etrovatori l'altro fratello Pasquale, 
che dormiva, gli assesta un colpo al cuore, 
facendolo in atlimo passare dal sonno alla 
morto. Giò fatto si dà alla fuga. 

Il bravo sindaco di Salle, signor Ro- 
borto Morante, riuniti i guardabose! 
pose tosto alla ricerca del mostro fratri- 
cida © dopo faticoso indagini gli rieseì di 
impossessarseno, Il delinquente ha confos= 
sato tutto. » 

Marina. — L'Italia Afiitare annunzi 
cho la regia fregata Vittorio Emanuele è 
giunta il 21 sì Pirco. Tatti a bordo in 
buona salute. 

Il regio avviso Staffetta è partito lo 
stosso giorno da Civitavecchia. 

11 trasporto Dora è giunto il 22 corrento 
a Spezia ovo dova disarmare. 

lettera ta 
Emanuele. — Togliamo dal Corriere 
Cremonese la soguonto “ettera inedita, cho 
Vittorio Emanuolo indirizzava il {4 meggio 
1818 al marchese Araldi-Erizzo: 
< Caro marchese, 

« Questi giorni scorsi cercai un momento 
onde avero il piacero di scriverle, ma mi 
fa impossibilo stante lo occapazioni cho non 
ni lasciano tregua e stanto Je numerose 


vite 


como lo avrà detto il suo cognato. 

‘ Profitto di questo momento che pre- 
codo nuove operazioni più serie che quello 
per ringraziarlo nuovamento di tante gen- 
tilezzo avuteci e poi dirlo cho aspetto ar- 
dentemento quando tutto sarà tranquillo, 1a 
fortuna di rivederio. Pare che questo armi 
siano per ora felici: possa ciò continuare 
con la grazia di Dio, come ne sono certo. 

etto della morto che abbiamo spesso 
intorno a noi ci serve di passatempo, possa 
la gloria d'Italia cssore compiuta. Mi co: 
la sua preziosa al 
cizia © ereda a quella vera 
< Dol suv afforionatissimo 
< Virzomo DI SAvorA. 
ine entile. — L'Ordine 
di Ancona ha da Corinaldo, 20: 

< Un tal T. S, oriundo di qui cd im- 
piegato austrizco a Trieste, che era ritornato 
ner lo pratiche necessario per rinunciare 
alla cittadinanza italiana © pigliaro 
striaca, venne fatto segno nol teatro a una 
dimostrazione ostile: « Fuori il tedesco! 
Foori il rinnegato! » 

proposta Alen. — La 
Perseveranza di Milano sorivo in data 
dol 195 

‘< Jerî, l'on. doputato al Parlamonto in- 
gloso, signor Roberto Riclardson-Gardoor, 
dovizioso © splendido promotoro di opere 
di benoficenza in Londra, accompagnato 
dalla gentilissima sua consorte, recavasi a 

ro jl rev. rottore dell'Istituto dei ci 
ghi, sacerdote cav. Don Luigi Vitali, o 
gli facova la proposta che l’Istituto mila- 
neso voglia concorrere, per l'anno venturo, 
ad allestire un concerto musicale alla reale 
Corto di Londra, composto di 42 alliovi 
dell'Istituto dei ciochi di Milano, di 12 
dell'Istituto di Amstordam o di 49 dell' 

tuto di Copenaghen. 

Un simile concerto cbbo già luogo que- 
stanno in Londra, con successo favorovo= 
lissimo, per parto degli allievi degli Isti- 

invitati dallo atesso ge- 
neroso Richardson. » 


lle —_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 cor- 
rente conliono : 

4, R. decreto 22 agosto, che approva 
alcune aggiunto o modificazioni al ruolo 
organico degli stabilimenti scientifici della 
R. Univorsità di Napoli; 

2. R. deoreto, 22 agonto, cho fa alcune 
aggiunto e modificazioni al ruolo organico 
degli stabilimenti scientifici della Regia 
Università di Mossiva; 

3. Nomine, promozioni e disposizioni 

ì porsonalo dell’ammi: 


NOTIZIE ULTIME 


Una lettera del conte Giusso 


Il conto Giusso, sindaco di Napeli, 
ci comunica, con preghiera di pubbli 
eoziono, In seguente lettera da lui in- 
dirizata al direttore del giornale 
La Riforma: 
Roma, 23 settombro 4880. 
Egregio signor Diretton 

Allo voei calunnioso ma vaghe, divul- 
gato in questi giorai contro il Consiglio 
‘comunale di Napoli, non ho dato alcuna 
‘smentita, perchè, facendolo, 
meno al riapetto che debbo 31 Consiglio 
ed a mo medesimo. 


raziono di Napoli, cletta nel 
1878 dal suffragio popolaro o sostenuta in 
questi altri duo anni dalla grondo mog- 
Gioranza dei napolitani, non ha mestieri di 
giustificazione; e, d'altronde, tutti i suoi 
atti sono Ji a testimonio della sua lealtà 
0 del suo attaccamento © rispetto allo isti- 
tazioni che ci reggono. 

Ma poichè un'affermazione del suo gior- 
nalo, n. 205-204, tocca mo personalmente, 
tengo a dichiararo cho il municipio di Na- 
poli cd io non abbiamo avuto nò a 
mai alcuna relaziono col. giornalo ci 
int Italia Reale. 

La ringrazio della cortesia cho mi vorrà 
usaro nol pubblicaro la presento, o mi 
creda 

Detamo suo 
Ginotasio Grusso 
Sindico di Napoli 


Monumento a Vittorio Emanuele 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
seguone programma per il concorso 
al monumento onorario da erigersi in 
Roma a Vittorio Emanuele Il, primo 
Ro d'Italia : 

Art, 4. In adompimonto della leggo del 
25 luglio 4880 © del docrato resto 43 set- 
tembro corrento è aperto un concorso per 
i pregelli di un monumento onorario alla 
memoria di Vittorio Emanuolo Il, libera- 
tore della patria, fondatore dalla sua unità. 

Art. 2. l'otranno concorrere tutti gli 
artisti indistintamente, italiani © stranieri. 

Art. 3. Nessun vincolo è posto alla in- 
venzione dei concerrenti, sia per ciò cl 
si riferisco al concetto ed allo stilo, sia 

scelta del luogo ovo si proponga 
di innaltaro fl monumento. 

Art, 4. I progetti non dovranno osco- 
doro per la sposa la provisioro di novo 
milioni di lire italiane. 

Art. 5. 1 disegni o modelli dovranno 
eseguirsi in modo da dimostrare con c 
rezza l'idea del concorrente. 

Art, 0, 1 progetti porteranno la firma 
a l'indirizzo dell'autore, oppuro un motto 
ripetuto sulla busta d'una loltera nugge 
fata, nella qualo sti lindicazion 
6 del domicilio del concorrente 
aporto lo solo busto dei premiati. 

Art, 7. Socondo i termini della logge 
luglio 180 il concorso rinaano clioso alle 
oro cinquo pot.eridimno del giorno 25 set- 
tembro 4881. 

Art. &, I progetti dovranno essero con- 
segnati non prima del 25 agosto 1881 alla 
segroteria della Commissione Rosle presso 
il ministoro dell'interno. 

Tutto le opere, ad eccezione delie pre- 
misto, si dovranno ritirare entro duo mesi 
dalla data della pubblicazione del giadizio. 

Art, 9. Prima dol giudizio le opero jre- 
sentato saranno esposto în pubblica mestra. 

11 giotizio verrà pubblicato della Com- 
missione Tioalo nella Gassetta (fi 
Regn», ia una relazione che dichiare 
risultamenti del concorso. 

Art 10, Tro premi, uno di 
tino di liro 30,000 0 uno di lire 
saranno rispettivamento 0 per 
merito aggiudicati agli autori dei tro mi 
gliori progetti 

Per l'aggiudicaziono doi premi oscor- 
reranno non meno di dicci voti favo» 
rovoli. 

1 progetti premiati diventano propriet 
dello Stato. 

Art. t1. 11 sonferimento dei premi non 
vinoela lo Stato vorso i concorrenti per 
ciò che riguarda la ncolta del progetto da 
osoguirsi, nò l'autoro del progetto scelto 
potrò protendero cho la cresuziono vonga 
ad esso affidata, di prefsrenza che ad egni 
altro. 

Art. 12. La Commissione incaricata del 
conferimento dei promi, della scelta del 
progetto da eseguirsi, di raccogliero le of- 
ferto pel monumento nazionale e di visi 
laro alla buona esocuzione dell'opera, fu 
nominata con decreto realo del 13 cor- 
rento settembre, 0 farono chiamati a farne 
parto: 

11 presidonto del Consiglio dei ministri, 
cho no ha la prosidonza, ed i signori: Dor- 
tini prof. Giusoppo, ingegnere — Tollo 
prot. Camillo,ingegnero — Canovari comua 
Ruifuolo, ingoguero — Ceppi prof. conto 
Carlo, ingegnore — Correnti comm. Ce- 
sare, doputato al Parlamento nazionale — 
Duprò prof. Giovanni, scultore — Gior= 

ini prof. Giovanni Battista, senatoro del 

ezioli marcheso Alessandro, 
deputato — Martini prof, Ferdinando, de- 
putato — Massarani comm. Tullo, senatore 
— Morelli prof. Domenico, pittore — Mo- 
relli dott, comm, Giovanni, senatore — 
Tabarrini comm, Marco, senatore — Vel 
prof. Vincenzo, scultore — Vitelleschi 
Nobili marchese Francesco, senatore — 
Sindson di Roma — Presidento dell'Acca- 
demia di San Luca în Roma — Do Nenzis 
barono utato, segretario. 

Roma, adi 

Il presictente della 
Caino: 
Il segretario della Commissione Reote 
De Resais 


N ministro della marina 
Il Dirizto annunzia che l'on, Aoton, mi- 
nistro della marina, sl recherà domani a 
Castollammare a darvi lo disposizioni pol 
varo dell'Italia, cho devo avor luogo il 
20 corrento. 


La questione di Dulcigno 


La Nota della Porta, riassuntaci sta 
sera dal telegrafo o relativa a Dulci- 


gno, non è che un nuovo tentativo per 
ritardare la solazione della controver- 

I lettori osserreranno che la Tur- 
chia, colla consueta sua abilità, cerca 
di confondere le questioni della Gre- 
cia © dell'Armenia con quella del Mon- 
tenegro, ed inoltro di far assumero 
dallo Potenzo impegni cho richiedo= 
rebboro una lunga discussiono. Cre- 
diamo, pertanto, cho lo Potenze difi- 
cilmente terranno conto di questa nuova 
Nola. 

La dimostraziono navale, porò, con- 
tinua ad incontraro serii ostacoli, sia 
perchè non si è d'accordo sul miglior 
modo di rendorla efficace, sia perchè 
il presentarsi o il rimanere davanti a 
Dulcigno può essere reso malagevolo 
dal tempo sfavororolo e dallo condi- 
zioni del mare. 


Statistica dei reati 


Il ministoro dell'interno ei comunica la 
segnento statistica doi reati più gravi vo. 
ritlcauisi. nello provincio del Regno du- 
ranto il moso di agosto 4881, confrontata 
con quella dei reati più gravi verificatisi 
nol moso di agosto 487 

Agosto ASTO.— Omicidi consumati 2 
— 14. mancati 158. — Grassazioni 368 
— Estorsioni v 
Furti qualificati 3 
campestri 3030. 

Agosto 1880, — Omicidi consumati 210, 
— 10. mancati 421. — Grassazioni 223. 
— Estorsioni violonto o rapino 41. — 
Furti qualificati 3041. — Id. semplici o 
campostei 2050. 

Secondo questa statistica si ebbo nel 
moso di agosto 1880, in confronto al meso 

oi» 
sr 

omicidi mancati, di 163 grassazioni, di 8 


onto 0 rapino GI. — 
— Id. somplici © 


fra estorsioni o rapine, di 412 furli qua- 
lificati 


Il bilancio della guerra 

fa distribuito lo stato di prima pre 
visono dolla spesa del ministoro della 
guerra pel 4881 Ormai non resta da pub- 
blicaro cho il bilancio dei Javori pubblici: 

La spesa della guorra pel 4881 cho si 

propono collo stato di prima provi 
ascendi 
Por la parto ordinaria a Lu 181.805 
Per la parto straor, a» 25 
Per lo partito di giro a » 


In totalo  L. 207,754,503 20 


Confrontando la spesa ore 
dinsria comeso sopra pro- 
posta pol A88L in Le 
con la competenza ordina 
ria dol 1880, qualo venno 
approvata col bilaneio di 
definitiva provisiono in » 470, 


481,502,850 


risulta cho la spesa or 
noria pel 4881 supora quella 
approvata pel 4880 di L. 5,540,027 09 

Quest'aumonto si ridace però elfotiva= 
mento a solo liro 3,488,827 00 essondochè 
per liro 2190,200 è puramento 0 sempli» 
comente figarativo, 

Al bilancio è anmasso il prospetto sinot- 
tico dolla forza cho si presumo sarà tonata 
sotto lo armi nel 4881 la quale 
como approsso: 

fn vomini. 


servizio N. 11,970 


Truppa compresi i carabinieri N, 493 
Impiegati NO SIT 
In caval 

Degli ufficiali (compresi quelli dei ca= 
rabiniori) non computandosi 2,300 cavalli 
che presumibilmente saranno tenuti in 
mono N. 0,287 

Di truppa compresi quelli dei 
carabinieri N. 27,708 


Totalo 


_+-- 


DISPAGCI ELETTRICI 


EFANI) 


Buda-Pest, 22. — Dopo una confo- 
renza che chbero i ministri casa di 
Haymerle, il Consiglio dei ministri co- 
muni si è radunato sotto la presidenza 
dell'imperatore. 

Parigi, 22 (ora), — Il gabinetto è 
definitivamente costituito como fu te- 
lografa 

L'am glio Clou8 è nominato mi- 
nistro della marina. 

TI conte di Choiseul sarà probabil- 
monto nominato  sotto-sogrotario di 
Stato por gli affari stori. 

Scutari, 22. — 1 notabi di Dulei- 
gno presontarono ai consoli una pro- 
testo, nella qualo dichiarano di non 
volor staccarsi dalla Porta, alla quale 
Sono soggetti da secoli, e dicono che 
i montenegrini, se tenteranno di a- 
vanzarsi, saranno respinti colla forza. 

Parecchi consoli respinsero questa 
protesta. 

Due membri della Lega albanese, 
uno cattolico e uno mussulmano, re 
caronsi a Tusi per eccitare i monta- 
nari a difendero Dalcigno. 

'Saleyman-bey, aiutante di campo del 
sultano, giunso a Scutari, in seguito 
all'u/timatin del vico-ammiraglio Soy: 
mour. 


Riza pascià occitò la Loga albanese 
a sottomettersi, minacciandola in caso 
diverso di agiro cella forza e di do- 
mandare rinforzi a Costantinopoli. 

I cattolici sarebbero più disposti a 
soltomottersi, i mussulmani ricusano. 

Celtinie, 2. — Dicesi che Riza pa- 
scià mostri poca cnorgia. 

1 montenegrini, spinti da qualche 
potenza ad agire, avanzansi oggi verso 
Dulcigno. 

Questa sora i comandanti della squa- 
dra tengono un Consiglio sotto la pro- 
sidenza dol vice-ammiraglio Seymour. 

Calcutta, 22. — È partito oggi per 
Napoli o Gonova il postalo Malabar, 
della Sociotà Rubattino. 

Parigi, 23, — Il Jonrnal  Officiel 
pubblica la lista già conosciuta dei 
nuovi ministri, 

Gli organi dei diversi partiti. con- 
cordano nel consideraro la nomina di 
Barthélemy Saint-Iilairo agli affari 
estori como un pegno per l'Europa 
dello intenzioni pacifiche della Francia. 

Genora, 23. — Oggi ebbe luogo la 
qugata di chiusura del Congresso mo- 

ico. 

Il prosidente Ageno lsso un tolo» 
gramma di S. M. il Ro, il qualo rin- 
Rrazin il Congresso pei tologrammi spo- 
diti il 20 settembre. 

Il prof. Garibaldi, presidento dolla 
Commissione dell’ Esposizione , diodo 
ragguagli della mostra, ringraziò quanti 
contribuirono a fare la brillanto E- 
sposizione, o propose di accordare ai 
componenti del giurì una copia della 
medaglia votata alla duchessa di Gal- 
Tera, 

ll segretario dell'Associazione lesse 
lo relazioni coi nomi degli espositori 
promiati. 

La Commissione deliberò ad unani- 

{a di accordare una medaglia a 

ingegnore Parodi, direttoro dei lavori 
dell'Ospodalo Galliera. 

11 presidente disso cho il Congresso 
ha ottenuto eccellenti risultati, © rin- 
graziò i componenti di avero votato 
por acelamazione il telegramma aSi 
Maestà. 

1) prossimo Congresso sarà. tenuto 
a Modena 

Marsiglia, 22, — Giunse il postale 
Umberto I, della Società Rocco Piag- 
gio, proveniente dalla Plata e scali, e 
proseguo domani por Genova. 

Reggio d'Emilia, 23. — Oggi a 
mezzogiorno, nella grando aula del 
palazzo municipale, fu inaugurato il 
terzo Congresso della Società frenia- 
trica italiana. 

Parlarono il sindaco Gherardini, il 
sonatoro Verga, presidente dolla So- 
cietà, il deputato Fornaciari, presi- 
dento del manicomio, e tutti furono 
applauditi dal numeroso pubblico. 

Il dottore Lolli fu eleito prosidente 
dol Congresso, Tamburini, vice-prosi- 
Morsolli, segretario. 

sindaco fu nomineto presidente 
onorario. 

Oggi si inaugurerà puro l'Esposi- 
ziono freniatrica. 

Londra, 23. — Il 
il vice-ammiraglio Se 
a mezzanolto per 
aspetterà la risposta di Riza pascià. 

ÎÈ inesatto che gli albanesi abbiano 
cacciato la guarnigiono turca di Dul- 
cigno. I turchi occupano la città © la 
fortezza o sono accampati tra gli al- 
banesi © i montenegrini. 

Tuttavia il Daily News dico che 
Riza pascià ha intimato agli abitanti 
di cedere Dulcigno, promettendo loro 
30,000 lire turche o garantondo la 
costruzione di una nuova citià sul te 
ritorio di Matia, ma che gli abitanti 
ricusarono. 


ULTIMI DISPACCI 


Milano, 23. — Con treno speciale, 
3 35 pom., proveniente da Monza, 
giunsoS. A. la principessa Clotildo coi 
figli 
‘5. A. fu ossoquiato alla staziono dal 
profotto, o riparii allo 4 30 col treno 
diretto di Torino por Moncalieri. 
Costantinopoli, 23. La nota della 
Porta riguardanto il Montenegro, con- 
ta oggi agli ambasciatori, dico cho 
‘ureliia consegnerà Dulcigno allo 
seguenti condizioni: 
Î Non sarà fatta alcuna dimostra- 
zione navale por le questioni del Mon- 
sgro, della Grecia e dell 
‘Sarà data una gara 
spetto dei principii del diritto naturale 
© del diritto comune riguardo allo pro 
priotà, all'onore, alla fede, o alla vita 
dei musulmani © dei cristiani abitanti 


Times dico che 


lasci 
Dinosi e Grada. 

4° Si pronderà l'impogno di non co- 
doro più nulla al Montenegro per l’av- 
veniro. 

La nota termina respingendo lo con- 
soguenzo della eventuale dimostrazione, 
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Spagauolo . 


pai n 
Rondia talia 500 - 
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CICLO 


Cart. Tenoro em, 1 
Prestito Romano Blount 
Dotto Rothschild... | 
Obbl. Reni Ecclos. 5 00) 
OUbÌ Ù 
Azioni Regia coint. tab 
Gp. 


Banca Tiberina: ‘1 :.» + 
Credito fond. San Spirito, 
sua Pia ant. Marcia 
Agle-tomana Ill a gas. 
Compagnia fond. italiana 
Sirado ferrato romi 


Obbligazioni detto» - - 
Buosi morid. 6 0/0 (oro) 
Qbll, Alta It, F. Postobb 
QubL P. Sardo n.em. 30} 
Str. fore, Pal-Marn 

i d 


BORSA DI ROMA 
Roma, 23 soltombre. 

Moreato incerto 0 poco altivo. 

Rendita, ox-coupon, per contanto 93 17 
0 mezzo lettora, 9} 40 denaro, 

Per fino NS 22 112 fattosi. 

Cattolico 09 90. 

Blount 90 6; 

Rothschild 101 80. 

Lo Azioni Banca Genoralo sblicro pio- 
cola transazione a 670, chiudendo offerto 
a talo prorzo con danaro a 608. 

Gas 820, 812. 

Acqua Pia 10%3, 1031» 

Banco Roma 025, È 

Panca Romana 1940 

Cam 

Parigi a 3 mesi 409 02112. 

Chequos su Parigi 110 35, 

Londra a 3 mesi 27 80. 

Maronghi 22 07. 

Oro 6. — I corsì di chiusura di Parigi 
ci sono pervenuti in sensibilo rilasso, 
quindi il nostro mercato soralo fu doblo 

La Nendita vonno offerta a 04 55, con 
donaro a MM 


Napoleoni d'oro + 
Londra 3 mesi 


Crolit 
Azioni Fondiaria + 


PARIGI, 23 (0r0 3,10 n) 
Rendita frano. 3 040 amm) 


o. 
Rendita italiana 5 09. | 
Ferrovia lombardo . . : 
rrovio Vitt. Fm. (1963) 
Ferrovie romano - » . » « 
Obbligazioni lombarde 
Obbligazioni romane 
Cambio nu Lond 
Gambio nullItal 
Coosolidati inglesi + 


Argont 
Cambio sopra 

Cambio sopra Lon 
Rendita sustrinca. 


Atstriseha << 
Lombardo 1.30.00 
Cambio an Londra (mon) 
Rondita italiana . » « « 


Argento (per 
Rublo. + + 


fi n 
F. D'ARCAIS, Direttore. 
Rombaldo Giovanni, gorente. 

=== 

Por lo inserzioni in terza © quarta pa 
gina di avvisi, comunicati, noorologie, ro- 
o, noi giornali politici di Rowa = 

tale, L'Italia Afitaro 

di Mnnano: Pungolo, 


Osservatore Cattolico 

nei giornali scientifici: Gaseetta Medi 
Naliana, Rivista di Medicina, Chirurgia 
‘ Terapeutica, Giornale Italiano delle Ma- 

'Venereo 0 della Pelle, Annali di 

Chimica applicata alla Medicina, Annali 
Universali di Medicina e Chirurgia, Tgea 
Medico di Casa 

‘ed ia quelli illustrati: Bazar, Monitore 
della moda, Moda iltustrata, Rivista il- 
lutrata, Valigia e Giornale della Dome- 
nica 
Fivolgersi direttamento all’esclusiva Ditta 
appaltatrico A, MANZONI o C. in Roma, 
Ai Pietra, n. 94, în Milano, via dalla Sala, 

44, 1a qualo avverto cho nossuno all'in- 
fuori del propri commessi già gonosciuti ha 
un mandato qualunguo perstabiliro contratti 
d'inserzione sopra i sunnominati giornali, 
Cho non rispondo dello omissioni 0 ritardi 
derivanti da commissioni pervenuto indi- 
rottamonto. 


Tipografia dell'Opinione 


via ali tto, 10 


Pamos 4° pagina lisea 0 spazio di liana di 7 punti 
ma di Pm, | Roe du Panboorg, Bi. Desin, @& ls >» > 


TA E FONDIARIA ||! 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 
Stabilita in Firenze, via Cavour, B. 
ILA FONDIARIA < INCENDIO » | LA FONDIARIA < VITA > 


(capitato 40 milioni | Capitale 25 milioni. 
di lire di lire in oro. 


ci PILOLE PESCHENS = 


[tace fera. per 
Vi 


Viceel'risideato 
‘menlco Balduino, nmiin 
dele 


l'Aiberge 


tra [tono toroviai 


Agenzio generali Ta tato e p 
Direttore gencrale delle dus Compagnie: Sg, EM.LIO GUITARO 


Agenzia Generale jet LOMA ci Us 
A. CERANI, via del Babuloo, si. 


DICESTIVI AGRIG 


sl gior 


CHI TA ABRIC 


T=sFe 5; 
VINO DI PEPTONA DI DEFRESNE 


(TONI-NUTRITIVO) 


ia, la Barca {1 Gun. Inventore della Pancreatina, 
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DIECI MEDAGLIE 
DELLE QUALI 3 ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 1878 
ALCOOL DI MENNTA 


DE oO 


Tiguere ia un bicebier 
delle più gradevoli 


‘co ehe I più sibi, nese 
jgve, calma i 
A 


di n uo, vi eo 
ge TA 


| di sorricvi della Pamata per 1 capi del gottr Ram 
| torinco io » 


È adottata da 


toro a Marsiglia 
ni e C., Milano, via 
ra, DI (accanto FAI 


sino doi pericolosi esfetti 
bio la più grand © 


aiprerwagono e 0 esi ina alle China, che ai ot 
Fat mongsto csì Mlma È. Ghariew, concintrato. al 
To 


| ro 


Val A 
Cass, 


VESCICH TA GuACCIO — 


nd, | Veselebe di tola gonmar 
» soa capaula di gomma N, 
» è graade di forma ova 
per il vontre 
din carta perga» 
» » 


sIIRISRISI VPI 


Roo a tette E 


ghisocio agli amrautati 
pre perché melto cor 
pesano MANZONI e 00, Milo aa 


in di Pietra QÌ (accanto l'albergo Cesari). 
Spedizione in provi 


ALIMENTAZIONE 


VIN . ROUSSY 


Deposito gi 


Roma, ato 
Ditta, via di 


a Di qssato ibn Come iaia alt palla fata 10: ema 


arrivo. 


ELIXIR ALIMENTARE | 


DIUITICRARO 


ALLA CARN I CRUDA gn 


rigi 1875) | 
Gomma 


QUALUNQUE 


tarro, bronchiale, bronchite, 


e Seni 


Sto At di la lo io ma 


L 


lo è comumerciala 
Bani 


rn dello Obbligazioni soit alli 1 [Estrazione Baveeau e 
oto Separati o e ta 
ta ù to dal 


ue PANZI= 


purgativo lo (Coupons) all’ estaro , 
toonte le corrispondenti obbligazioni. 


(embro 1850, 


rbilo che i portatori delle madosime pr 


La Direzione Generate, 


PER LA VERA ELEGANZA 
ina 


ESSENZE - PROFUMI 


di tutta Novità © hontà, 
della Casa Rigaud © O di Parigi. 


Essenza di Champacca 

» Molati della China 
rodotti conosciuti por » Malaguetta . 
to dello ata Alexia 


opp 
ETTI1188 


L 

» 
» 
; 
ci 


Saponi, Acqua da toeletta, Pomate, Olio da capelli, Polvore di riso, Cold Cream 
sostanal colle suddetto Essenze. 
di Vaglia postale anticipato, — Dirigerni al 


zoni © €* Via dalla Sala, 18 0 Via S. Paolo, di, in 
Piotra, 94 (accanto l'Albergo Cosari) 


GRANDE DEPOSITO 


Rimmel, Cleaver, Fay, 


ASSORTIMENTO COMPLETO 


CALZERESPULSIVE per varici, GREMBIALI «di GOMMA 
RIGATORI per clisteri, LENZUOLI di GOMMA per BAMBINI, 
elastica, ecc, ecc. 


STRADE FERRATE DELL’ALTA ITALIA 


AVVISO 
Vendita di materiali fuori d’uso. 


L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pono in vendita, per aggiudicaziono mediante 
gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Sorvizio della Trazione e del Ma 


feriale in TORINO, e VERONA. 
ACCIAIO vecci 
nnorzo 


Chit 


raltura, cce. 


ME de rifondore 


NERACCIO misto a solatura di bronzo 


I materiali suddetti possono essere visitati ni 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia proviamente verenta 

all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei mate 
per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 » ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
Le olferie dovranno essere spedito all'indirizzo della Iirezi dell Esercizio dello 
Strade Ferrate dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura Sot- 
ione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso; esso dovranno pervenirle non più tardi dol giorno 


28 sette: © schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 20 stesso mese alle ore 10 ant 
la ricevuta del depentto cauzionale, © scortato da 
pre aila prevsritta, © quelle compilato in mi 


Magazzini ove sono depositati. 


T materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 
zione © pagati in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni allo quali saranno accettato le sottomissioni 
particolari della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in da appositi stam- 

i cho vengono distribuiti, a chi no fnccia richiesta, dallo Stazioni di TORINO, GENOVA. MILANO 

ESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e LUCCA. © dai Magazzini ove i materiali 
stessi sono depositati. 


Milano, 10 sottembro 1889, 


per l'acquisto di detti materiali, 
sui sono ripartiti, risultano 


nonchè i 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


MANZONI & G. 


MILANO — Via della Sala, 16, angolo di,via S. Paolo — MILANO 


DI FRONTE ALLA BANCABPOPOLARE 


ROMA -— Via di Pietra, 941 ROMA 


(accanto l’Albergo Cesari) 


AGENZIA GENERALE Specialità meSuicati da ‘italo di tutta 


terra e Germania, 


di Profumerie, Articoli di 
delle rinomate Fabbriche 
Atkinson, Bully, Laroze, 


Toeletta 
Delettrez, Pinaud, 
Rigaud, ecc, 


di Acque Minerali delle principali Sor- 
genti d'Europa, sempre di recente 


r nutrici, CUSCINI por ammalati e viaggiatori, IR- 
FOLVERIZZATONI vela pola, ARTICOLI. DIVERSI in 


he di Parigi 
19, sagolo di 


ge Rezlo| farmaci 
Toga prose diatia srana, dar 


Marghott Bal Tali Lane 
robot, Blraggiai. Bpdisio 
ipa i vaglio portale. 


Depositari degli STRUM 


della rinomata e più volta premiata Fabbrica di ADI }jBaldinelli di 


DI CH HIRURGIA Mi spunto) ortopedici 


Milano via Pattari n. .7, 


